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Dal vangelo secondo Matteo  (Mt 5 ,1-12)
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In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli»
E’ l’inizio del discorso della montagna, un discorso fatto da Gesù ai suoi discepoli… o a chi lo vuole ascoltare, chi si vuole fermare a sedere vicino a lui a chi non è distratto da tutto il resto ed è disposto a mettersi in silenzio davanti a Dio, a chi non ha la testa e il cuore pieno di altre cose ma ha ancora spazio per porsi delle domande. L’immagine riportata (Jan Brueghel il Vecchio, Il Discorso della montagna (1598), Los Angeles, Getty Center Museum) ben rappresenta questa situazione, Gesù non è al centro, in alto, è in mezzo.  Chi vuole si ferma e lo ascolta, non tutti sono orientati a lui, qualcuno socializza con altre persone, qualcuno segue persone altolocate o una zingara che predica la sorte.
Gesù inizia il suo insegnamento nel vangelo di Matteo, così come nel vangelo di Luca, con le Beatitudini. Un vero e proprio inno alla felicità. La felicità delle Beatitudini che ben si coniuga con il verbo essere. Gesù con queste parole non ci da una ricetta, una mappa attraverso la quale possiamo raggiungere la felicità ma al contrario ci evidenzia degli stati… che a dire il vero hanno poco a che fare con il vivere la felicità intesa al giorno d’oggi. Si è forse felici ad essere poveri? Ad essere nel pianto? Ad essere perseguitati? Sembrano di più condizioni di tristezza e sgomento. 
Nel tempo qualcuno ha addirittura capovolto il senso delle parole del Signore utilizzando le beatitudini in modo bonario, come se Gesù avesse detto…state buoni, poveri, perché la misura della vostra felicità futura sarà inversamente proporzionale alla misura della vostra felicità presente. Anzi, quante più sofferenze potete collezionare in questa vita, tanto più vi garantite il successo nell'altra… Ma questo è un modo blasfemo di leggere le beatitudini, si spingono le persone all’inerzia, si legittima la violenza di chi provoca il pianto degli oppressi. Poi c’è chi ha visto nelle beatitudini un incoraggiamento rivolto ai poveri, gli afflitti, agli umili, ai piangenti,…per sostenerli con la speranza dei beni del cielo, come se Gesù avesse detto… se a un certo punto vi sentite sfiniti per le ingiustizie che patite, tirate avanti lo stesso e consolatevi con le promesse della felicità futura… In questo modo si punta alla compensazione, in modo banale. 
Don Tonino Bello scriveva “Leggere in modo autentico le beatitudini sta nel felicitarsi con i senzatetto e i senza pane, come per dire: complimenti, c'è una buona notizia! Se tutti si son dimenticati di voi, Dio ha scritto il vostro nome sulla palma della sua mano, tant'è che i primi assegnatari delle case del regno siete voi che dormite sui marciapiedi, e i primi a cui verrà distribuito il pane caldo di forno siete voi che ora avete fame. Felicitazioni a voi che, a causa della vostra mitezza, vi vedete sistematicamente scavalcati dai più forti o dai più furbi: il Signore non solo non vi scavalca nelle sue graduatorie ma vi assicura i primi posti nella classifica generale dei meriti. Auguri a tutti voi che state sperimentando l'amarezza del pianto e la solitudine dei giorni neri: c'è qualcuno che non rimane insensibile al gemito nascosto degli afflitti, prende le vostre difese, parteggia decisamente per voi, e addirittura si costituisce parte lesa ogni volta che siete perseguitati a causa della giustizia. Rallegratevi voi che, in un mondo sporco di doppi sensi e sovraccarico di ambiguità camminate con cuore incontaminato, seguendo una logica che appare spesso in ribasso nella borsa valori della vita terrena ma che sarà un giorno la logica vincente. Su con la vita voi che, sfidando le logiche della prudenza carnale, vi battete con vigore per dare alla pace un domicilio stabile anche sulla terra: non lasciatevi scoraggiare dal sorriso dei benpensanti, perché Dio stesso avalla la vostra testardaggine. Gioia a voi che prendete batoste da tutte le parti a causa della giustizia: le vostre cicatrici splenderanno un giorno come le stimmate del Risorto!”
Sono vicino a persone che vivono nella propria vita queste situazioni? Sono in grado di vivere la felicità nel stare loro accanto? Con il mio essere vivo il Regno dei cieli?
